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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 09

NCTN - Numero catalogo 
generale

00211544

ESC - Ente schedatore S39

ECP - Ente competente S39

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione urna

QNT - QUANTITA'

QNTN - Numero 01

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA
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PVCR - Regione Toscana

PVCP - Provincia PI

PVCC - Comune Volterra

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XIX

DTZS - Frazione di secolo fine

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1890

DTSF - A 1899

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega toscana

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

NR (recupero pregresso)

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica legno/ doratura

MTC - Materia e tecnica legno/ intaglio

MTC - Materia e tecnica legno/ pittura

MIS - MISURE

MISU - Unità cm

MISA - Altezza 80

MISL - Larghezza 46

MISP - Profondità 12

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Base rettangolare sagomata, sulla quale si innestano due volute e 
altrettante ghirlande di fiori inquadranti uno scudo. La teca è 
fortemente smussata agli angoli inferiori da due archi concavi ed è 
conclusa in alto da una pesante cornice convessa modanata, 
sorreggente un tralcio vegetale e una croce. Ai lati della teca delle 
pendane vegetali; all'interno entro quindici ovuli ovali, altrettante 
reliquie.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)
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NSC - Notizie storico-critiche

Il Reliquiario- di evidente fattura ottocentesca- è noto come 
"Reliquiario della Santa Croce" in quanto contiene al centro, quella 
reliquia della Croce di Cristo che ha dato il nome all'omonima 
cappella ubicata lungo il lato destro della chiesa di San Francesco. 
Secondo S. Djleger, la reliquia della Croce, in origine appartenuta a 
Papa Alessandro III, fu poi donata nel 1493 dal parroco Giuliano di 
Antonio da Pescia a Mercatante Guidi, nelle mani della cui famiglia fu 
tenuta fino al 1513, quando Giovanni e Sebastiano Guidi la donarono 
alla cappella: in tale occasione la cappella mutò il nome, perdendo il 
vecchio titolo di "S. Francesco", per acquisire quello della "Croce di 
Cristo". Almeno fino al 1885 la reliquia era conservata in un 
tabernacolo posto sull'altare maggiore della cappella (A. Cinci); con 
tutta probabilità fu poi trasferita in sacrestia, in una nuova urna, alla 
fine del secolo scorso.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAAAS-PI 142884

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Cinci A.

BIBD - Anno di edizione 1885

BIBH - Sigla per citazione 00001020

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Djleger S.

BIBD - Anno di edizione 1984

BIBH - Sigla per citazione 00001039

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1987

CMPN - Nome Renzoni S.

FUR - Funzionario 
responsabile

Baracchini C.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2009

RVMN - Nome Biagini D.
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AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2010

AGGN - Nome ICCD/ DG BASAE/ Bascetta G.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


